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Improvviso arrivo del maltempo nella provincia di Livorno, danni enormi 

Nubifragi sulla costa toscana, due morti 
allagamenti, auto e tende in mare, frane 

Le vittime: padre e figlio, travolti nell'auto dalla piena di un torrente - Il corpo del bambino non è stato ancora ritrovato - Un turista 
tedesco, gettato tra le onde, si è salvato su una piccola imbarcazione - Rallentato per molte ore il traffico ferroviario e stradale 

. Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Dopo due gior

n i di assenza, Il sole è tornato 
-a splendere quasi ovunque 
-soltanto Ieri, nella tarda 
'mattinata. Adesco, col pas
sare delle ore, si va delincan
do con chiarezza 11 desolante 

"quadro delle devastazioni 
'.provocate In tutta la provin
cia dalle piogge torrenziali 
cadute senza Interruzione 
dalla notte di martedì. Il bi
lancio più pesante si registra 
nella zona sud, soprattutto 

-sulla costa degli Etruschi — 
a San Vincenzo 11 maltempo 
ha causato due vittime — e 
all'Isola d'Elba, dove ancora 
Ieri mattina la situazione era 
molto critica. 

Il primo allarme era scat
tato nel pomeriggio di mer
coledì nella zona di Donora-
tlco e San Vincenzo, dove i 
violenti temporali della not
te e della mattinata avevano 
provocato lo straripamento 
di numerosi torrenti. L'ac
qua, In breve, ha mandato In 
black-out anche le fognatu
re, ha Invaso almeno 50 etta-

- ri di terreno coltivato, rag-
- giungendo poi molte case co

loniche, campeggi e abita
zioni del centro di San Vin
cenzo. La situazione è anda
ta rapidamente peggiorando 
In serata. Attorno alle 16 è 
avvenuta la disgrazia che è 
costata la vita a due persone, 
Franco Cosimi, 32 anni, e 
suo figlio Giorgio di 8. 

I due, assieme a Giordano, 
di 13 anni, figlio maggiore di 
Franco Cosimi, stavano per
correndo in auto la strada 
che collega San Vincenzo e la 
tenuta di Bufalareccla, di 
proprietà di un medico fio
rentino, dove Cosimi lavora
va come guardacaccia. Dopo 
circa tre chilometri di strada 
la vettura è stata bloccata 
dalle acque del torrente Ac-
quabona. Giordano è allora 
uscito dall'auto per chiedere 
aluto, e così si è salvato. Po
chi istanti dopo, infatti, un' 
improvvisa ondata di acqua 
e fango del torrente in piena 
ha letteralmente travolto la 
vettura, trascinandola a val
le. Il corpo di Franco Cosimi 
è stato ritrovato dal soccorri
tori ad alcune centinaia di 
metri dal luogo dell'accadu
to, mentre solo ieri mattina 

si è riusciti a tirare fuori dal 
fango l'automobile, traspor
tata dalle acque per oltre un 
chilometro. Dentro la vettu
ra nessuna traccia del picco
lo Giorgio. Le ricerche del 
corpo del bambino sono 
quindi proseguite per tutta 

la giornata, ma fino al tardo 

Epomeriggio non avevano da-
o alcun esito. 

Gli allagamenti sulla co
sta degli Etruschi hanno an
che rallentato per molte ore 
il traffico ferroviario e stra
dale. La ferrovia Llvorno-

La spedizione italiana in Groenlandia 

Non sarà più tentato il 
recupero dei tre alpinisti 

COPENAGHEN — Le tre guide alpine che da dieci giorni si 
trovano in Groenlandia nel tentativo di recuperare i corpi del 
tre italiani deceduti durante la scalata di un ghiacciaio nell'I
sola di Upernivik, hanno deciso in serata di far ritorno in 
Italia abbandonando il progetto di recupero del corpi In pre
cedenza preannunciato per domenica prossima. 

Lo ha annunciato all'Ansa a Copenaghen, il dottor Mar-
chiori, accompagnatore e interprete delle tre guide alpine. 

Questa mattina il gruppo delle tre guide alpine sì era di
chiarato pronto ad un nuovo tentativo di recupero del corpi 
f>er domenica prossima con un elicottero più piccolo di quello 
mpiegato nel sopralluogo di lunedì scorso, che aveva portato 

all'avvistamento di uno del tre corpi. Nel centro di attesa di 
Umanak oggi è nevicato per alcune ore, e indicazioni giunte 
da un'isola più a nord sembrano rivelare la caduta di almeno 
20-30 cm di neve a Upernivik. In tali condizioni l'impresa si 
presentava estremamente rischiosa a causa del pericolo di 
valanghe. 

Roma è stata Interrotta per 
due volte, prima a causa di 
un fulmine e poi per lo stra
ripamento di alcuni piccoli 
torrenti. La situazione si è 
comunque normalizzata In 
nottata, già ieri mattina il 
traffico scorreva senza diffi
coltà in entrambi l sensi. 
Molti problemi In più, Inve
ce, per la statale Aurella, che 
è rimasta interrotta In diver
si punti per alcune ore. 

Il maltempo ha causato 
disagi anche a Piombino e si 
è spostato nella notte di mer
coledì all'Isola d'Elba, dove 
la pioggia è caduta Ininter
rottamente fino alle tredici 
di ieri. Un nubifragio parti
colarmente violento ha col
pito la zona di Capollveri. A 
Lido di Capollveri per tutta 
la notte è stato cercato un tu-
risa tedesco, Peter Worm, 38 
anni, di Monaco, che era fini
to in mare assieme alla sua 
tenda, travolta dalle acque di 
un torrente che aveva invaso 
il campeggio. Le ricerche so
no terminate ieri di primo 
mattino. Peter Worm è stato 
trovato, stremato, su una 

piccola Imbarcazione alla 
deriva non lontano dalla co
sta, sulla quale era riuscito 
— non si sa come — a trova
re rifugio. Sempre a Lido di 
Capollveri una trentina di 
persone (le cui abitazioni e-
rano state invase dall'acqua) 
si erano rifugiate sul tetti di 
alcune case. Per portarli al 
sicuro sono dovuti interveni
re due elicotteri. 

La pioggia ha causato al
lagamenti In alberghi e cam
peggi anche a Rio Marina e 
Porto Azzurro. Sulle strade 
di collina dell'isola si sono a-
vute numerose frane. A Na-
regno una voragine ha in
ghiottito un'auto In transito, 
le quattro persone a bordo se 
la sono cavata soltanto con 
un grande spavento. Ieri po
meriggio, Infine, il quadro 
generale è andato normaliz
zandosi nell'intera provìn
cia. Il bilancio però sarà cer
tamente molto pesante: tutti 
concordano infatti nel defi
nire i nubifragi degli ultimi 
due giorni come i più deva
stanti a memoria d'uomo. 

Stefano Angeli 

In provincia di Taranto un sopruso de contro un gruppo di braccianti 

Cacciati dalle terre come negli anni 50 
I lavoratori si erano costituiti in cooperativa dopo l'assegnazione di un terreno malcoltivato, pieno di gramigna che hanno trasformato in una 
moderna azienda agricola - Le gravi responsabilità dell'assessorato regionale all'agricoltura - La pretestuosa motivazione del provvedimento' 

Una storia esemplare del buongoverno de. Non si potrebbe 
definirla diversamente. L'altro giorno i carabinieri hanno 
cacciato, come comuni delinquenti, un gruppo di braccianti 
dall'azienda •Sgarrata», In agro di Lizzano, provincia di Ta
ranto. Quel braccianti, della cooperativa «L. Romagnoli» di 
Sava, erano lì a coltivare quella terra assegnata loro cinque 

•-anni fa In base alla legge 440 sulle terre Incolte e malcoltivate. 
Ì Una terra ricevuta Infestata da gramigna, piena di rocce af

fioranti, senza fabbricati, senza attrezzature e nella quale si 
effettuavano poche decine di giornate all'anno. Divenuta og
gi; a prezzo di duri sacrifici e senza una lira di contributi 
pubblici, un'azienda moderna, coltivata prevalentemente ad 
ortaggi, con serre, pozzo artesiano, tubazioni irrigue, macchi» 
ne e con un carico di lavoro di oltre 1500 giornate annue. 

Quel braccianti — ma è più esatto definirli imprenditori 
moderni, del quali l'agricoltura meridionale ha estremo biso
gno — hanno dovuto lasciare la loro terra perché il preslden-

- te dell'Amministrazione provinciale, a ciò delegato dalla Re
gione, aveva firmato 11 decreto di revoca perché l'azienda non 
sarebbe coltivata razionalmente. È vergognoso il modo In cui 
in tutto il Mezzogiorno subito dopo l'approvazione della legge 
sulle terre Incolte e le prime acquisizioni di aziende da parte 

del braccianti, si è scatenata la controffensiva agraria, aval
lata dal potere burocratico e politico di marca democristiana. 
E questa controffensiva ha significato per i braccianti della 
«RomagnolU non poter contare né sul soldi né sulla assisten
za tecnica dell'assessorato regionale all'agricoltura, ed ha 
significato in Puglia la revoca di gran parte delle assegnazio
ni. 

Ha però dell'Incredibile il modo «n cui si è ordito II «com
plotto» per estromettere i braccianti di Sava dalla terra. La 
proprietaria fa istanza di revoca adducendo, pretestuosa
mente, una serie di inadempienze nel disciplinare di conces
sione. L'assessore regionale all'Agricoltura, in base a questa 
istanza, chiede ipocritamente alla commissione provinciale 
competente, a norma dell'art. 3 della legge 440 di verificare lo 
stato dell'azienda. C'è da tenere presente che la commissione, 
benché nominata da ormai 4 anni, non è stata mal insediata, 
perché chi dovrebbe farlo, appunto l'assessore regionale all' 
Agricoltura, non ci ha mal pensato. Poiché non è stata inse
diata, la commissione non può fare la verifica del modo in cui 
è coltivata l'azienda. Ecco che di conseguenza provvedono gli 
uffici dell'assessorato a fare un'indagine, trascrivere letteral
mente la perizia padronale. Dopodiché viene insediata la 

commissione, tentando di farle avallare il pastrocchio. Ma la 
commissione si rifiuta di farlo e afferma, polemicamente, di 
non essere stata messa in grado di poter dare un parere. 
Nonostante tutto ciò il presidente della Provincia firma co
munque la revoca. 

I fatti sono tali da non richiedere commenti. Ma qualche 
pensierino ci è proprio impossibile trattenerlo nella penna. 
Come non fare un accostamento alla vicenda di Rimini, dove 
amministratori di sinistra sono stati condannati per aver 
dato la terra ai contadini, mentre qui alcuni democristiani 
notoriamente in rissa continua tra di loro, come Notarnicola 
assessore regionale all'Agricoltura, Tarantino, presidente 
della Provincia e l'on. Caroli, sottosegretario "alle Finanze 
nonché cognato della proprietaria dell'azienda in questione, 
fanno pace per stracciare una legge giusta e cacciare dalla 
terra chi la lavora? 

Inoltre in Puglia, praticamente da qualche anno non c'è un 
§overno regionale. Risse di potere, crisi a ripetizione, è il 

egrado insomma, espresso o dallo scandalo della formazio
ne professionale, o dalla rivincita di classe contro i braccian
ti. 

Vito Consoli 

Nostro servizio 
RIMINI — La .vignetta del 
giorno., nello stand di «Avveni
re», raffigura Forlani, Andreot-
ti. Piccoli e De Mita che si ag-

apano sgomenti alla coloni-
si Meeting, cavalcata da un 

Formigoni trionfante e sicuro. 
Il messaggio è chiaro: senza 
questo orgoglioso esercito di 

• guerrieri di Cristo re, la vecchia 
caravella DC il 26 giugno a-

; vrebbe imbarcato molta più ac
qua. Fino a rischiare il naufra
gio e a far tornare il sogno di un 
secondo partito cattolico? 

•Noi non seguiremo CL e i 
- | popolari — ha detto ieri ai gior

nalisti il presidente nazionale 
delle ACLI. Domenico Rosati 
— se il loro obiettivo principale 
è quello di restaurare e rifonda
re la DC o quello di dar vita al 
cosiddetto secondo partito cat
tolico». In realtà ad avallare la 
prima ipotesi e ad escludere la 
seconda sono proprio Roberto 
Formigoni e gli altri esponenti 
del Movimento popolare. «Ci 
siamo impegnati a fondo — af

fermano — nella campagna e-
lettorale. Il compito che ci as
sumiamo con rinnovata consa
pevolezza è costruire una pre
senza cristiana, capace di farsi 
carico di tutte le domande del
l'uomo in tutti gli ambienti del-
la società. Fa parte di questo 
orizzonte di prospettive un im
pegno più diretto, più stabile e 
più ampio dentro la DC». 

E vero che la DC continua a 
non piacere troppo ai ciellini, 
soprattutto perché il 26 giugno 
•ha confidato di più nella cam
pagna pubblicitaria del «Decidi 
DC» piuttosto che nella sfida 
che viene a noi stessi e agli altri 
dalle ragioni ideali e dalla pro
fondità vissuta dell'esperienza 
di fede a cui apparteniamo!. E 
De Mita? Ieri sera De Mita è 
arrivato al Meeting. Riguarda
no anche il segretario democri
stiano le critiche dei «popola
ri»? «No. De Mita no. De Mita 
ha condotto un'azione intelli
gente e aperta che va rispetta
ta. Questa nuova fase della DC 
va continuata, sorretta e rinfor-

Rosati al meeting 

Le Acli a Rimini: 
«Amici di CL, noi 
non vi seguiremo» 

zata». 
Sul pianeta Meeting osserva

zioni esplicitamente politiche 
come queste appaiono rara
mente: fiammelle che brillano 
per un attimo e subito vengono 
risucchiate nel centro del pia
neta. dove il magma ribolle al 
riparo di occhi indiscreti. In su
perfìcie il meeting continua a 
celebrare i suoi riti e a proporre 
incontri culturali di grande va
lore davanti a folle di giovani 
estasiati. 

Le tracce della ragione (inte
sa in senso filosofico, come fa
coltà e procedimento dell'intel-
leto che conduce alla conoscen
za) continuano ad essere labili e 
le certezze quanto mai marmo
ree. Agli amici di M.P. è spia
ciuto che il cronista l'abbia con
statato. «Chi teme l'assenza 
della ragione — hanno detto — 
osservi i dibattiti organizzati su 
sollecitazione del pubblico. 
Perché continuare a parlare di 
un nostro presunto integrali

smo?» 
Ma poi è proprio Rocco But

tigliene, l'ideologo di CL, ad af
fermare che «l'uomo è abitato 
da una domanda più grande di 
lui e alla quale non è possibile 
rispondere». Convinzione de
gna del massimo rispetto, pur
ché non si pretenda che da una 
parte stia integralmente tutta 
la verità e dall'altra tutto l'er
rore, fino a cancellare anche la 
distinzione giovannea tra erro
re ed errante. 

Tracce di dubbio, voci diver
se? Qualcuna è effettivamente 
possibile ascoltarla: quella del 
deputato tedesco della SPD 
Schroeder («se non ci opporre
mo alla corsa agli armamenti 
fra qualche anno potremmo 
non essere più qui a celebrare il 
«meeting»), di Maurice Ay-
mard, vicepresidente della 
Maison de Science de L'Hom-
me («dobbiamo essere capaci di 
inventare di volta in volta nuo
ve forme di società, se ritenia
mo quelle attuali superate o e-
saurite»), e del presidente na

zionale delle ACLI. 
«Non possiamo accettare co

me novità — ha detto Rosati 
riferendosi al collateralismo 
con la DC — operazioni già 
sperimentate. Le ACLI invita
no, invece, CL e il Movimento 
popolare ad unirsi a tutte le 
forze culturali e sociali disponi
bili a dar vita a un grande movi
mento della società civile per 
costruire la pace, garantire il 
lavoro e salvaguardare la de
mocrazia politica. Per dirla con 
Ivan Ulte, la ricostruzione so
ciale comincia con il dubbio. 
Nella vicenda che si apre sul fu
turo nessuno può vantare con
dizioni di privilegio, neppure i 
cristiani. Di fronte alla promes
sa realizzata di Cristo tutti gli 
uomini diventano uguali e non 
vi è più spazio per alcun popolo 
eletto». Vedremo quali saranno 
le risposte, ammesso che rispo
ste vi siano. Pertanto per la 
giornata conclusiva del conve
gno, domenica, è stata annun
ciata la visita di Pettini. 

Flavio Michelini 

Il lotto, singolare espediente trovato dalla Regione Liguria per distribuire i buoni-abitazione 

Quando comprare casa è davvero una lotteria 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ti chiami Carlo 
Mazzetti? Il tuo terno è 13.27. 
3. Giuseppe Garibaldi? I tuoi 
numeri sono 7, 23, 33. oppure 
33.53.59. Spendendo solo i sol
di di una raccomandata, puoi 
vincere dai dieci ai diciassette 
milioni. L'antico, magico gioco 
del Lotto (inventato proprio 
dai genovesi) sta ricevendo in 
questi giorni una spinta promo
zionale straordinaria, da far 
concorrenza perfino al Totocal
cio elettronico. Che succede? 
Succede che la Regione Ligu
ria, dovendo trovare un metodo 
rapido e imparziale per distri
buire circa 12 miliardi di lire 
sotto forma di buoni-casa, ha 
deciso di affidarsi anche alla 
sorte. E proprio per non lascia
re spazio a dubbi e discussioni, 
ha scelto di abbinare le lettere 
dell'alfabeto ai novanta numeri 
della cabala. 

I soldi in arrivo sono quelli 
stanziati lo scorso anno e rima
sti congelati dal Tesoro Tino a 
qualche giorno fa. In tutto si 
tratta di 440 miliardi de. distri

buire fra le Regioni, che a loro 
volta dovrebbero assegnarli alle 
famiglie come contributo a fon
do perduto per l'acquisto, la co
struzione o la ristrutturazione 
di un appartamento. A seconda 
del livello di reddito i fortunati 
potranno ricevere dai 9.9 milio
ni ai 17.6 milioni. Cifre ridicole, 
di fronte all'impegno finanzia
rio necessario per comperare 
una casa. Gli aspiranti proprie
tari, comunque, hanno la possi
bilità di arrotondare la loro di
sponibilità. Alla Regione Ligu
ria sono attese migliaia di do
mande, anche se i soldi a dispo
sizione potranno accontentare 
al massimo settecento persone: 
• Ci siamo basati sull'espencn-
za degli anni scorsi — spiega 
l'assessore socialdemocratico 
Giorno Laura (la Giunta è di 
pentapartito a direzione sona. 
lista) — ed abbiamo scartato 
subito Vipolesi di uno gradua
toria. Con i nostri tempi buro
cratici auremmo impiegato an
ni di lavoro, per dare poi alia 
gente soldi svalutati. Nel 1960 
e successo così, chi aveva (atto 

la domanda per i mutui agevo
lati sta aspettando ancora a-
desso: Per battere le lungaggi
ni si è allora deciso, dopo vari 
studi e non poche consulenze 
giuridiche, la strada apparente
mente più semplice: a partire 
da una certa data, la gente in
via domande e documentazio
ne. Scartate quelle incomplete 
o irregolari, i primi buoni ven
gono assegnati in ordine di arri
vo della domanda, settimana 
per settimana. 

Ma una volta esaurito il pri
mo gruppo dei velocisti della 
carta bollata? Se in una sola 
settimana arrivano mille do
mande e ci sono ancora, ponia
mo, trecento buoni a disposi
zione? Ed ecco che nasce Videa 
del Lotto: -È l'unico criterio 
assolutamente impaniale. 
Perfino su un sorteggio notari
le qualcuno potrebbe fare delle 
obiezioni: sostiene l'assessore. 
Detto e fatto: le ventisei lettere 
dell'alfabeto (comprese J, K, 
W. X e Y) sono state abbinate 
ognuna a tre numeri. Il giorno 
dell'estrazione il bambino con 

gli occhi bendati tirerà fuori 
dall'urna tanti nomi e cognomi 
di fortunati. I primi due numeri 
corrisponderanno alle prime 
due lettere del cognome, il ter
zo numero all'iniziale del nome 
di battesimo. Partendo dal no
me estratto, penseranno poi gli 
uffici a stilare (procedendo per 
ordine alfabetico) l'elenco di 
tutti i beneficiati. Meccanismo 
molto complicato, che ben po
chi sono finora riusciti ad inter
pretare in tutti i risvolti. Lo 
stesso assessore Laura, assedia
to da richieste di chiarimenti, 
confessa di non essere ancora 
completamente padrone del 
gioco: -In fondo, servirà solo se 
ci saranno condizioni partico
lari. Anzi, noi speriamo di non 
dover neppure sorteggiare-, 
dice a bassa voce, dopo essersi 
arenato in un complicatissimo 
rebus. Comunque vada, la lot
teria dei buoni-casa porterà 
qualche gruzzolo a poche fami
glie intorno a Natale. Ma il 
banco, lo sanno tutti i giocatori, 
finisce sempre per vincere. 

Marco Peschiera 

Strage di Bologna 

Aiuti al 
fascista 
Bellini: 

capitano 
indiziato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — L'ex commis
sario di polizia di Foligno, 11 
dott. Pasquale DI Iorio (oggi 
In pensione) ed un capitano 
del carabinieri a quell'epoca 
In servizio a Perugia (oggi 
trasferito a Roma) hanno ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria dalla magistra
tura di Reggio Emilia per a-
ver favorito in alcune prati
che 11 fascista Implicato nelle 
Indagini sulla strage del 2 a-
gosto a Bologna, Paolo Belli
ni, vissuto a Foligno, per tre 
anni con 11 falso nome di un 
brasiliano, Roberto Da Silva. 

È una storia sconcertante, 
di coperture e favoreggia
menti In cui figurano nomi 
di rilievo, ad Iniziare dal de
putato del MSI Stefano Me-
nlcacci, per finire all'ex pro
curatore capo della Repub
blica di Bologna, Ugo Sisti, 
sul cui conto la magistratura 
ha aperto una inchiesta ri
guardante appunto la sua a-
mlclzla con 11 Bellini-Da Sil
va. 

Il commissario DI Iorio ed 
11 capitano del carabinieri e-
rano stati chiamati in causa, 
secondo alcune Indiscrezio
ni, 11 primo per aver istruito 
la pratica per la concessione 
al Bellini-Da Silva del porto 
d'armi ed 11 secondo per a-
verlo aiutato ad ottenere 11 
brevetto da pilota. 

Bellini-Da Silva compare 
In Umbria, sotto falso nome, 
nel 1977 e chiede di ottenere 
la residenza a Foligno, ma 
non gli viene concessa. Poi, 
nel 1978 (sempre secondo In
discrezioni) dietro pesanti 
pressioni da parte della pre
fettura di Perugia, il Bellini 
ottiene la residenza a Foli
gno. Qui alloggia in un hotel 
di lusso e frequenta la Foli
gno bene e di destra, mo
strando di aver parecchi sol
di. È in questi anni che viene 
più volte visto in compagnia 
di Menicaccl e del magistra
to bolognese Ugo Sisti. 
• Poi una storia di furti d r 
mobili lo porta di fronte ai 
giudici che, insospettitisi 
della strana figura di quest* 
uomo, vanno a fondo nelle 
indagini e scoprono che R o 
berto Da Silva non è altro 
che Paolo Bellini. 

Franco Arcuti 

A Brera 
per Bacon 

«molte 
scuse» al 
pubblico 

MILANO — All'ingresso della 
Pinacoteca di Brera è compareo 
un nuovo cartello, ha la firma 
del Sovrintendente Carlo Bar-
telli ed è qualcosa di più di un 
avviso al pubblico: è la medita
ta e severa denuncia di un atto 
di arroganza. 

«La Sovrintendenza per i Be
ni artistici e storici di Milano è 
scritto si scusa con i milanesi e i 
non milanesi in visita e con le 
autorità cittadine per la forzata 
chiusura della mostra dedicata 
a Francis Bacon effettuata con
tro il motivato parere della Pi
nacoteca di Brera». 

•L'esposizione delle opere — 
si legge ancora — negli orari co
municati attraverso la stampa e 
gii striscioni affìssi nelle vie. è 
un servizio pubblico e ci rendia
mo conto della gravità dell'in-
terrazione di un servizio pub
blico, qualunque esso sia». 

•Esprimiamo il nostro rin
crescimento anche agli sponsor 
che hanno reso possibile la mo
stra che si riaprirà, nella sua in
terezza, martedì 30 agosto». 

La vicenda del trasferimento 
per una settimana dei quadri di 
Bacon al Meeting dell'Amicizia 
di Comunione e Liberazione a 
Rimini, mediante un vergogno
so atto di autorità del Ministro 
continua a suscitare proteste e 
discussioni anche fra il pubbli
co (stranieri compresi) che in 
questi giorni affollano Brera. 

Durissima è la presa di posi
zione del Presidente del Consi
glio provinciale. Novella San
soni, che sottolinea come que
sto atto di arroganza rischi di 
creare un precedente pericolo
so che mette al servizio degli 
interessi privati il patrimonio 
pubblico. La Sansoni inoltre 
mette in allarme contro il pro
gettato smembramento della 
collezione Ponti-Loren (di cui i 
quadri di Bacon fanno parte) 
con la ventilata destinazione 
dei dicegni di Grosz, oggi anch' 
essi a Brera, a un inesistente 
museo di Caserta. 

Detenuto si uccide in cella 
nel carcere di Potenza 

POTENZA — Un detenuto, Antonio Luca di 72 anni di Tra
mutola (Potenza), si è ucciso In una cella della casa circon
dariale di Potenza impiccandosi con un lenzuolo. L'uomo 
stava scontando una condanna a 14 anni di reclusione per 
omicidio volontario. Era stato arrestato nel dicembre del 
19B1 dopo aver ucciso un muratore, SanMno Petrone. Nelle 
carceri potentine è giunto nella tarda mattinata per le Inda
gini il procuratore capo della Repubblica presso 11 Tribuna
le di Potenza, Claudio Aponte. 

Due disegni del Piermarini rubati 
in una esposizione a Foligno 

FOLIGNO — Due disegni esposti alla mostra «Il Plermannl 
e il suo tempo», allestita nelle stanze di Palazzo Trinci, sono 
stati rubati da ignoti, durante l'orario di apertura al visita
tori. I disegni rubati, del valore di alcuni milioni di lire, sono 
il «Prospetto esteriore verso la piazza del Palazzo Regio Du
cale», realizzato a china, bistro e acquarello, e la «Veduta del 
ponte dell'ospedale e del lago Pio degli Espositi». Quest'ulti
mo si riferisce ad una progettazione dell'Ospedale Maggiore 
di Milano. Il primo disegno apparteneva alla Biblioteca di 
Foligno e 11 secondo al Museo storico di Milano. 

Colpi di pistola contro l'auto 
del sindaco (PSDÌ) designato 

FUSCALDO — Grave Intimidazione, durante la notte, a 
Fuscaldo Marina, ai danni del capogruppo socialdemocrati
co al Consiglio comunale prof. Natale Filella, 35 anni, desi
gnato alla carica di sindaco, dopo un accordo stipulato nei 
giorni scorsi tra DC e PSDI. Ignoti hanno esploso numerosi 
colpi di pistola contro la Fiat 127 di proprietà del professio
nista che era parcheggiata nei pressi della propria abitazio
ne. L'intimidazione arriva a pochi giorni dalla seduta del 
Consiglio comunale, prevista per lunedì prossimo, con all' 
ordine del giorno l'elezione del nuovo sindaco e della nuova 
giunta. 

Yacht in difficoltà affonda 
entrando nel porto di Trani 

BARI — Quattro persone a bordo di uno yacht di 13 metri in 
procinto di affondare a tre miglia a sud di Barletta sono 
state soccorse e portate in salvo durante un'operazìoe, coor
dinata dalla Capitaneria di porto di Barletta, alla quale 
hanno preso parte tre motovedette della Marina militare, 
elicotteri dei Carabinieri e deila Guardia di finanza e moto
pescherecci. Il battello, battente bandiera elvetica, aveva 
subito una falla a poppa — probabilmente per l'urto contro 
un basso fondale — ed aveva cominciato subito ad imbarca
re molta acqua. Mentre le due donne che erano a bordo 
raggiungevano la riva con una zattera di salvataggio, lo 
yacht è stato raggiunto e preso a rimorchio da un motope
schereccio. Entrata nel porto di Trani, l'imbarcazione è af
fondata a meno di dieci metri dalla banchina alla quale 
sarebbe stata ormeggiata. 

A Milano un numero di telefono 
per sapere tutto sullo sport 

MILANO — Da lunedì nel capoluogo lombardo su iniziativa 
del Comune funzionare un centralino telefonico al servizio 
degli sportivi. Basterà comporre il numero 801.466 e due 
impiegate forniranno ogni informazione cjrca gli impianti 
funzionanti (orari, indirizzi, tariffe, attrezzature, etc), le 
manifestazioni In programma nella settimana e le federa
zioni, enti e società sportive. 

«Casa e territorio» il tema 
del congresso dei geometri 

ROMA — «Casa e territorio» è il tema del 38° congresso 
nazionale dei geometri che si terrà dal 21 al 25 ottobre a 
Lerici. I geometri italiani intendono porre all'attenzione del 
paese, del governo e dei partiti la necessità di urgenti inter
venti di riassetto dell'intero settore. Saranno affrontati i 
vari aspetti della vasta tematica relativa al rilancio dell'at
tività edilizia. 

È morta la madre 
del senatore Giuseppe Fiori 

CAGLIARI — Un grave lutto ha colpito Giuseppe Fiori. 
senatore della Sinistra indipendente, per la scomparsa della 
madre Mimma Fiori Vercellotti. Al senatore Fiori e al suoi 
familiari le condoglianze dei comunisti sardi e della reda
zione dell'Unità. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: Minucci, Ferrara; Gruppi. Santafiora (GR); R. Gianotti, 
Firenze. 
DOMANI: Cervetti, Cremona: V. Giannotti, Levane (AR). 
DOMENICA: Freddimi, Lanuvìo (Roma): Trivelli. Massa Carrara. 
LUNEDI: Misit i , Massa Carrara. 
MARTEDÌ: Misit i, Pistoia. 
MERCOLEDÌ: W. Veltroni, Bologna. 
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• Un programma già spiazzato 
(editoriale di Adalberto Mi
nucci) 

• La variabile politica Gelli (di 
Guido Neppi Modona) 

• La nuova questione cattolica 
per la De (di Giuseppe Chia-
rante) 

• C'è chi punta al superpartito 
(di Claudio Petruccioli) 

• Il tavolo che decide è quello 
della maggioranza? (di Fran
co Bassanini) 

• È intangibile la signorìa del 
dollaro? (articoli di Federico 
Caffè e Luciano Segre) 

• Perché è fallito il modello Pi* 
nochet (di Renato Sandrì) 

• La mossa di Walesa (di Fran
co Bertone) 

• Con l'ambizione di unificare 
le intelligenze (di Giuseppe 
Vacca) 

• La politica ai margini del 
complesso (di Giacomo Mar
ramao) 


